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CONSIGLIO NAZIONALE  Roma 16  Maggio  2018

Punto  9)  Informativa sulle attività internazionali dei Comuni italiani e di ANCI per “Municipi senza Frontiere”

1. Introduzione
A seguito della prima sperimentazione del 2008-2009, oggi la nuova metodologia di intervento dei Comuni nel campo della Cooperazione internazionale è in corso di ridefinizione utilizzando nuovi canali di finanziamento e nuovi strumenti operativi: dall’iniziale coinvolgimento dei funzionari comunali nei progetti finanziati dal fondo di formazione del personale, oggi molti Comuni possono adottare delibere ad hoc che consentono la mobilità internazionale del personale per progetti diversi finanziati dal multi e dal bilaterale, ma anche dal settore privato, rientrando in quella modalità di cooperazione che la nuova legge italiana n. 125/2014 definisce come “partenariato territoriale”.
La cooperazione territoriale infatti valorizza l’azione dei soggetti sul territorio, che mantengono una regia sugli interventi, sottolineando l’importanza delle relazioni simmetriche che possono instaurarsi tra enti di Paesi diversi e che entrano in contatto grazie all’avvio dei progetti. Gli Enti locali, in particolare, dialogano con i livelli di competenza che sono eletti democraticamente, una sorta di interlocutori garanti del modello della democrazia partecipativa e rappresentativa della base. 
Nella consapevolezza che questa attività costituisce un’importante occasione di formazione  per il personale e gli amministratori locali aprendo prospettive nuove anche nel governo dei nostri territori e nella loro proiezione all’internazionalizzazione in un’ottica di co-sviluppo, ANCI tramite il suo programma “Municipi senza Frontiere” mira a valorizzare le professionalità e le competenze presenti nei Comuni, aprendo spazi di lavoro congiunto e in particolare utilizzando le opportunità di finanziamento offerte dal progetto di sostegno alle municipalità curde in Siria ed Iraq con il sostegno del MAECI, e dal Matching-Fund sviluppato con le Fondazioni per l’Africa-Burkina Faso, nel quadro del Protocollo con ACRI. 
Allineandosi con le politiche dello Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030 e con la programmazione italiana definita nella Legge 125/2014, Municipi senza Frontiere ha individuato 8 obiettivi territoriali che devono ispirare la ratio di tutti gli interventi promossi da ANCI e dai Comuni aderenti: governance, città sostenibili, resilienza, migrazione, gender, diritti umani, peace building e cittadinanza globale.

MUNICIPI SENZA FRONTIERE
È il programma di iniziative internazionali di ANCI




GLI 8 OBIETTIVI TERRITORIALI
1. Governance
2. Città sostenibili
3. Resilienza
4. Migrazione
5. Gender
6. Diritti umani
7. Peacebuilding
8. Cittadinanza globale



I PROGETTI
1. Sostegno alle municipalità curde in Siria e Iraq
2. Matching Fund ANCI ACRI – Fondazioni for Africa Burkina Faso
3. Sostegno alle municipalità libiche


COME FUNZIONA
1. Si riunisce un Tavolo di coordinamento dei Comuni interessati per la promozione e la diffusione delle iniziative
2. Si riuniscono Tavoli tecnici specifici per ogni progetto per concordare l’avanzamento delle attività
3. Si forniscono seminari di formazione e orientamento su tematiche di interesse









Enti aderenti/interessati al programma
Comune di Avellino – Carrara – Firenze - Livorno - Modena - Milano - Napoli - Padova - Pisa - Reggio Emilia - Taranto - Torino - Città Metropolitana di Bologna 

2. Progetto “Matching Fund ANCI ACRI – Fondazioni for Africa Burkina Faso”
Il Matching Fund con le FFA/BF si è sviluppato a partire dal febbraio del 2017. Questo strumento è stato ideato dalle Fondazioni For Africa Burkina Faso per attivare e sostenere con un cofinanziamento al 50%, partenariati tra soggetti dei territori italiani e soggetti dei territori del Burkina Faso, che siano sinergici con il loro programma “Partenariato sostenibile fra l’Italia e il Burkina Faso” in corso dal 2015 allo scopo di migliorare la sicurezza alimentare e le condizioni di vita delle popolazioni rurali.
In questo quadro, l’ANCI cofinanzia il suo 50% valorizzando il suo personale e quello dei Comuni e delle reti di Comuni che partecipano all’azione di Cooperazione. I partner italiani sono stati individuati in considerazione della loro relazioni di Cooperazione con il Burkina Faso, il COCOPA e EUAP, dello specifico interesse sul tema della sicurezza alimentare del Comune di Milano e di quello della rete FELCOS Umbria in particolare per la filiera dell’apicultura.
Le attività si sono sviluppate  in  collaborazione con la Associazione dei Comuni del Burkina Faso - AMBF, partner del progetto, organizzando seminari formativi di scambio di competenze tra i Comuni italiani e i Comuni del Burkina Faso sui temi della sicurezza alimentare e dello sviluppo economico locale, con l’obiettivo di rafforzare il coinvolgimento dei Comuni, e della stessa AMBF, nell’azione di sviluppo locale e di Cooperazione internazionale, per una migliore sostenibilità e ownership dei processi avviati.
Sono stati organizzati 3 seminari di scambio formativo nella sede della AMBF a Ouagadougou, la capitale del Paese, nell’ultima decade di febbraio, dal 19 al 28.
I seminari hanno coinvolto 25 Comuni del Burkina Faso, sia delle province dove opera il Programma delle FFA/BF che di altre aree dove sono attive relazioni con i Comuni italiani, comuni rurali e città come Bobo Dioulasso e la capitale stessa. Sono stati trattati i temi dello sviluppo economico locale, dei mercati e delle mense scolastiche, impegnativa competenza recentemente trasferita dal Governo ai Comuni burkinabé, sviluppando il confronto fra gli amministratori e funzionari italiani e burkinabé e coinvolgendo  anche i rappresentanti competenti  del Governo del Burkina Faso. 
Obiettivo dell’azione è la costruzione di collaborazioni fra i Comuni che possano dare continuità ai processi di sviluppo avviati dal programma delle Fondazioni, coinvolgendo anche le associazioni dei migranti burkinabé presenti sui nostri territori. Siamo ora continuando in Italia, anche in attesa di un possibile seguito della collaborazione con le Fondazioni che accompagni il collegamento con la diaspora burkinabè e la stessa preparazione dei progetti.

3. Progetto “Sostegno alle municipalità curde in Siria e Iraq”
Il progetto si pone l’obiettivo di sostenere i processi di governance locale nelle zone del Nord della Siria e dell’Iraq, in corrispondenza delle aree curde all’interno dei due Stati nazionali. Con il sostegno del MAECI, l’idea progettuale nasce da un elemento chiave: l’acceleramento negli ultimi anni del processo di decentramento amministrativo in quell’area, soprattutto nella zona curda siriana. Un laboratorio in fieri di sperimentazione di autonomismo locale dove l’opportunità di intercettare le spinte positive può tradursi in un effettivo intervento a sostegno dei principi della democrazia partecipativa dal basso, di cui i Comuni italiani vantano un patrimonio centenario.
Le attività previste sono 3 corsi di formazione/workshop (modalità non solo frontale ma anche operativa; sia in Iraq che in Italia) su 4 settori emersi come prioritari dall’assessment dei bisogni in fase istruttoria:
1. Settore idrico
2. Settore amministrativo 
3. Settore ambientale/rifiuti
4. Settore Protezione Civile/risposta alle emergenze
La formazione potrà essere rivolta a formatori (metodo ToT, Training of Trainers) in modo tale da supportare quella che nel territorio siriano è ancora ai primi passi: l’Accademia delle Autonomie, l’istituzione preposta a formare i quadri amministrativi del territorio. Eventuale aggiunta per la formazione potrà essere un approfondimento sulla pianificazione urbana.
A seguito di questa fase di formazione, è prevista la programmazione congiunta di alcuni micro-progetti che i Comuni italiani potranno implementare direttamente con i Comuni target di progetto, che sono stati indicati dalle autorità competenti, in un’ottica di approccio partecipativo. Questi progetti rappresenteranno un primo contatto tra Comuni, a seguito del quale potranno poi innestarsi partenariati stabili e finanziabili successivamente anche con altre risorse messe a disposizione nel panorama dei finanziamenti alla Cooperazione. 
La natura sperimentale di questo progetto pilota ha il merito di aggiungere valore all’esperienza in corso, puntando sulla replicabilità degli interventi così predisposti e sulla valorizzazione delle buone pratiche in ottica di co-sviluppo: anche la controparte italiana potrà trarre aspetti positivi e magari inaspettati dal confronto di diverse strutture amministrative.

4. Attività internazionali dei Comuni italiani
Numerosi Comuni italiani hanno da molti anni avviato relazioni di cooperazione con Comuni di altri Paesi, sia europei dell’UE e del più ampio Consiglio d’Europa, che delle Americhe, dell’Africa e del Medio ed Estremo Oriente, attraverso gemellaggi, patti di amicizia, progetti di cooperazione allo sviluppo cofinanziati dal Governo italiano, dalla UE  e da Organizzazioni delle Nazioni Unite, sviluppati specie questi ultimi, spesso su iniziativa e a supporto delle ONG e associazioni impegnate nei Paesi in via di sviluppo o in Paesi  in crisi. 
Quando di queste attività viene data informazione attraverso il rilevamento annuale predisposto dalla Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo per la rilevazione dei dati dell’APS italiano da inviare all’OCSE/DAC e nella relazione al Parlamento esse figurano quale contributo all’Aiuto Pubblico allo Sviluppo – APS- dell’Italia. In merito si rileva l’importanza di fornire queste informazioni e della loro condivisione anche con gli uffici dell’ANCI per costruire progressivamente un’informazione strutturata sull’insieme delle attività utile a consentire l’effettivo coordinamento tra le attività internazionali dei Comuni e delle Città metropolitane e l’azione estera del sistema Paese, come previsto anche nel Protocollo d’intesa del 2015 tra ANCI, MAECI e la PCM/DARAS. 
Nell’ultima relazione al Parlamento, sulle attività di APS nel 2016, risultano coinvolti in attività di cooperazione, direttamente o attraverso programmi regionali, circa 60 Comuni e 2 Città metropolitane, ma il numero è sicuramente più elevato perché mancano i dati di molti Comuni attivi ed anche di molte Regioni. Alla rilevazione per il 2017 hanno finora risposto 285 Comuni dei quali 38 hanno segnalato attività mentre 247 hanno risposto di non avere attività da segnalare.  
La nuova legge che regola la Cooperazione internazionale allo sviluppo dell’Italia dal 2014 ha offerto recentemente ai Comuni una nuova opportunità di collaborazione: il 3 giugno 2017 l’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo – AICS - ha pubblicato il primo Avviso Pubblico per gli Enti territoriali, con una dotazione finale di 6.878.411,81 (inizialmente erano 5 milioni di Euro, poi incrementati per consentire il finanziamento di tutti i progetti che avevano raggiunto la valutazione di idoneità). Hanno partecipato 34 Comuni, 5 Città Metropolitane e 12 Regioni.  Sono risultati ammessi al finanziamento 18 progetti dei quali 11 presentati da Comuni e 7 dalle Regioni ed è stato deciso anche il cofinanziamento per quattro progetti già assegnati dalla Commissione Europea.

5. ANCI e i Comuni per la pace (focus Palestina e Siria)
Enti che promuovono iniziative di solidarietà
· Comune di Assisi – Conferenza Internazionale delle città italiane gemellate con Betlemme 21 aprile 2018[footnoteRef:1] [1:  Comune di Brescia, Comune di Chivasso, Comune di Este, Comune di Faggiano, Comune di Fiesole, Comune di Firenze, Comune di Greccio, Comune di Grottaferrata, Comune di Monsumanno Terme, Comune di Montevarchi, Comune di Orvieto, Comune di Pavia, Comune di Piedimonte Matese, Comune di Pietralcina, Comune di Ruviano, Comune di San Miniato, Comune di Torino, Comune di Vicenza.] 

· ANCI – Proposta appello per la pace (allegato)
6. Allegati
· Bozza appello dei Sindaci per la promozione della pace e della solidarietà tra città mediterranee
· Bozza delibera di mobilità per funzionari amministrativi
· Documento Conferenza Assisi
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